P.G. 85534/2017


1^ C.C./85534-17
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________
OGGETTO:
Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio (art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000) a seguito della sentenza n.498/2017 nella causa promossa da Giacomelli Beatrice con R.G. n. 444/2013 avanti al Tribunale di Ferrara, che condanna al pagamento delle spese legali in favore dell’attrice, in solido tra loro, le altre parti costituite: Politecnica, PA.CO. Costruzioni, Comune di Ferrara, codirezione lavori (Ing. Mezzadri-Grandis), Carige, Unipolsai, Reale Mutua Assicurazioni.
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 194, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 secondo cui gli enti locali con deliberazione consiliare riconoscono la legittimità dei debiti derivanti dalle tipologie elencate alle lettere da a) ad e) del medesimo comma;

CONSIDERATO:
- che, la causa, -R.G. 444/13-, è stata promossa da Giacomelli Beatrice per ottenere il risarcimento del danno per le lesioni provocate all’immobile di sua proprietà come conseguenti ai lavori di ristrutturazione dell’adiacente teatro Verdi effettuati dal Comune di Ferrara, la demolizione di tutta la sopraelevazione del teatro e l’eliminazione della sporgenza di una gronda sulla sua proprietà;

- che nel giudizio erano costituiti quali convenuti, in seguito a diverse chiamate in causa, l’appaltatore PA CO Costruzioni, la società Politecnica progettista e direttore lavori, le codirezioni lavori (Ing. Mezzadri-Grandis), le compagnie assicuratrici Carige, UnipolSai e reale Mutua Assicurazioni;

- che la causa si è conclusa con sentenza n.498/17 con cui è stata respinta la domanda demolizione della sopraelevazione, è stata accolta la domanda del Comune di addebitare il risarcimento del danno all’impresa appaltatrice ed ai progettisti e direzione lavori, è stato condannato il Comune in solido coi predetti alla rimozione della sporgenza della gronda;
- che la sentenza ha condannato tutte le parti convenute, in solido tra loro, alla refusione della spese di lite e di CTU in favore dell’attrice, oltre che PACO Costruzioni alla refusione di spese di lite in favore del Comune;

- che, per quanto riguarda la condanna alle spese di lite in favore dell’attrice, stante la condanna in solido il debito fuori bilancio va riconosciuto per l’intero  salvo successivo pagamento che sarà effettuato prima parzialmente per la quota del Comune nelle relazioni interne con i debitori in solido (che ammonta ad euro 7.624,98) e, solo in caso di mancato pagamento da parte di taluni di essi e conseguente richiesta del creditore al Comune del pagamento della relativa quota in applicazione della solidarietà, verrà pagata la differenza con riserva di ripetizione nei confronti dei condebitori inadempienti;
RITENUTO,pertanto necessario provvedere al riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio della somma complessiva costituita da spese legali liquidate in sentenza (€ 20.000 oltre € 5.600,40 per anticipazioni oltre spese generali e tributi e contributi come per legge) pari a complessivi € 34.782,80, compensi CTU per €.13.312,16, imposta di registro per €.5.280,00 e così per complessivi € 53.374,96 derivante dalla sentenza esecutiva sopraccitata in quanto rientrante nella fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 267/2000;
DATO ATTO che il suddetto debito fuori bilancio di € 53.374,96  trova copertura finanziaria con i fondi disponibili al capitolo 20284, azione 3252 di cui alla Missione 1, Programma 11, Titolo 1, Macroaggregato 3 dell’esercizio 2017 del Bilancio di previsione 2017-2019;
VISTO il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000;

VISTA la previsione dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002 secondo cui “i provvedimenti di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 sono trasmessi agli organi di controllo ed alla competente procura della Corte dei Conti”; 

VISTO il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 24/7/2017;
VISTI i pareri favorevoli rispettivamente espressi dall’Avv. Edoardo Nannetti, Dirigente del Servizio Affari Legali in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Settore Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 - comma 1 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/00);

SENTITE la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare;
DELIBERA
- di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 194 del D. Lgs. n. 267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio di cui in premessa di euro 53.374,96 in quanto rientrante nella fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 267/2000;

- di dare atto che la somma complessiva di euro 53.374,96 è imputata sui fondi disponibili al capitolo 20284, azione 3252 di cui alla Missione 1, Programma 2, Titolo 1, Macroaggregato 3 dell’esercizio 2017 del Bilancio di previsione 2017-2019;
- di dichiarare che il responsabile del procedimento è l’avv. Edoardo Nannetti Dirigente del Servizio Affari Legali;

- di trasmettere copia della presente deliberazione al Collegio dei Revisori dei Conti ed alla competente Procura della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002.
